
La corazzata dell’ammiraglioBonvicini coglie i tre punti al termine di novantaminuti tiratissimi

Salò, un riavvio nel segno della vittoria
La rete messa a segno da Lodrini. Un minuto di silenzio in memoria delle vittime di Crevalcore

Caini in azione, fronteggiato da due uomini del Crevalcore

Carlos Passerini
SALÒ

Che il 2004 sarà sempre
ricordato come un "annus
mirabilis" dai tifosi del Sa-
lò, già si sapeva. Ma che il
2005 sarebbe iniziato allo
stesso modo - vincendo -
lo si è scoperto solo ieri, al
termine della difficile sfida
con i bolognesi del Creval-
core. Al termine di novan-
ta tiratissimi minuti, la co-
razzata dell’ammiraglio
Bonvicini è riuscita infatti
ad imporsi per 1-0, grazie
a una rete messa a segno
al 31’ del secondo tempo
dal neo entrato Lodrini.

La partita, si diceva,
non è stata delle più agevo-
li per i gardesani, che fin
dalle prime battute sono
stati messi in difficoltà dal-
la compattissima difesa
ospite, che ha cercato di
arginare gli attacchi del
Salò giocando praticamen-
te sulla linea della propria
area.

I gardesani, disposti in
campo secondo il consue-
to 4-3-3 a trazione anterio-
re, fin dalle prime battute
si sono riversati nella me-
tà campo avversaria, dimo-
strando di puntare, come
sempre, ai tre punti. Da
parte sua, il Crevalcore si
affida a un modulo molto
più chiuso, una sorta di
4-4-1-1 di "mazzoniana"
memoria, con Rabacci-Al-
berti gravati del compito

di sfruttare i lanci dalla
difesa e ripartire veloce-
mente in contropiede.

Prima dell’avvio, le squa-
dre ed il pubblico osserva-
no un minuto di silenzio in
onore delle vittime del ma-
remoto in Asia e del terri-
bile disastro ferroviario av-
venuto qualche giorno fa
proprio a Crevalcore.

La prima occasione da
gol arriva già dopo 120
secondi, ed è targata Salò:
Lumini, fattosi largo tra le
maglie della difesa ospite,
calcia dalla distanza ma la
sfera esce di un soffio alla
sinistra del palo della por-
ta di Gemin. Il baricentro
basso della squadra felsi-
nea offre al Salò la possibi-
lità di manovrare in tran-
quillità fino alla trequarti,
ma blocca gli assalti pro-
prio in prossimità del-
l’area di rigore, dove Lumi-
ni, Franchi e Quarenghi si
scontrano regolarmente
contro il muro difensivo.

Ai salodiani tocca così
riporre nel fodero l’arma
del "passaggio filtrante"
per ricorrere al tiro da fuo-
ri o ai lanci a scavalcare.
Proprio con uno di questi i
gardesani vanno vicini al
gol al 15’, ma Quarenghi
non riesce a deviare in
rete il perfetto lancio di
Salvadori. Al 4’ è invece
proprio capitan Salvadori
a sfiorare la marcatura,
ma sul suo tiro è bravissi-
mo a distendersi l’estre-

mo difensore Gemin.
Nel secondo tempo la

storia non cambia: Salò
all'attacco e Crevalcore as-
serragliato nella propria
trequarti, pronto a sfrutta-
re le azioni in contropiede.
Poche, per la verità. Al 6’ è
Alberti che fa correre qual-
che rischio a Hofer, ma il
suo tiro di controbalzo è
alto sopra la traversa.

A metà ripresa, mister
Bonvicini stravolge com-
pletamente l’assetto del
reparto d’attacco, inseren-
do Bojanci per Scirè, Da-
nesi per Lumini e Lodrini
per Franchi. La mossa è di
quelle vincenti, visto che
dopo cinque minuti scarsi
Danesi e Lodrini confezio-
nano il gol che vale i tre
punti: Danesi effettua un
bel lancio da metà campo,
la palla incoccia contro la

schiena di un difensore, si
alza a campanile e, prima
che cada a terra, viene
deviata da Lodrini che di
testa la mette alle spalle
di Gemin. È il secondo gol
stagionale per il terzino
classe ’85, già autore della
rete decisiva nel 4-3 con-
tro la Nuova Albano.

Nel finale il Creva tenta
l’assalto, ma la difesa di
casa, Caini in primis, rie-
sce a mantenere intatta la
rete di Hofer. Dopo quat-
tro minuti di recupero, il
bravo Massa da Imperia
sancisce la fine delle ostili-
tà. Il Salò mantiene inalte-
rato il distacco dal Trento,
mentre allunga su Pergo-
crema e Centese.

Il campionato è ancora
lungo, ma se è vero che chi
ben comincia è già a metà
dell’opera…

Il mister Marmaglio elogia gli avversari del Mezzocorona, si felicita coi suoi ragazzi per il punto, lamenta la classifica

«Una graduatoria che non premia l’impegno profuso»

Prezioso pareggio in terra trentina della squadra diMarmaglio, in svantaggio già dopo 11 minuti di gara. Tenacia ed orgoglio dei bresciani alla fine vengono premiati

IlChiari, ridotto indiecinegliultimi20minuti, resisteagli assaltidelMezzocorona

La classifica sorride sempre più

Mezzocorona Marini G.; Egger, Berardo, Girlanda, Sega-
la; Ciaghi (35’ s.t. Turri), Pontalti, Trevisan; Mariotti, Luciani,
Mele (18’ s.t. Vianello). A disposizione: Marini M., Marinelli,
Filizola, Mammolenti, Formolo. All.: Gaburro.
Chiari Paoletti; Cesari, Romano, Ziliani, Romancikas,
Ciciriello; Rota, Piovani, Bamonte (35’ s.t. Giacopuzzi);
Rossetti, Motta. A disposizione: Manini, Esposito, Lancini
M., Lancini R., Di Chio, Marocchi. All.: Marmaglio.

Arbitro: Gaspari di Vicenza.
Reti: 11’ p.t. Luciani; 14’ p.t. Rossetti.
Note - Spettatori 300 circa, terreno allentato e ghiacciato
in parte. Espulso al 25’ s.t. Motta (C) per doppia ammonizio-
ne. Ammoniti Berardo (M); Ziliani e Cesari (C). Angoli 1-1.
Prima della gara osservato un minuto di raccoglimento in
memoria delle vittime del maremoto nel Sudest asiatico.

Salò (4-3-3): Hofer, M. Ferrari, Salvadori, Scirè (15’ st
Bojanic), Ferretti, Caini, Quarenghi, Cazzamalli, Lumini (28’
st Danesi), D. Bonvicini, Franchi (28’ st Lodrini).
(Micheletti, Cittadini, Faita, Fiorucci). All.: R. Bonvicini.
Crevalcore (4-4-2): Gemin, Arlotti, Barilli (34’ st Iotti),
Mosti, Pantera, Mazzocchi, Golia (34’ st Alberti), Di
Matteo, Rabacci, Mareggi, M. Alberti (27’ st Chiecchi).
(Vicentini, Pellegrino, De Nardin, A. Alberti).
All.: Di Donato.

Arbitro: Massa (Imperia).
Reti: 31’ st Lodrini.
Note - Spettatori 700 circa, ammonito Cazzamalli.

SALÒ - Nel dopo ga-
ra, la parola d’ordine è
"felicità". E non potreb-
be essere altrimenti, vi-
sto il successo sul Cre-
valcore e il contempora-
neo stop di due dirette
inseguitrici, Pergocre-
ma e Centese. I cremo-
nesi hanno pareggiato a
Carpi, i ferraresi hanno
perso con la Nuova Alba-
no, mentre il Trento è
l’unico che ha potuto
mantenere inalterato il
distacco dai salodiani,
vincendo per 4-0 a Ca-
stelfranco.

Roby Bonvicini è il
primo ad affrontare mi-
crofoni e taccuini: «Be-
ne, benissimo. Oggi ab-
biamo faticato moltissi-
mo, ma alla fine siamo
riusciti a vincere. Sono
molto soddisfatto, per-
ché non era assoluta-
mente facile superare
questo Crevalcore, chiu-
so molto bene in difesa.
Tra l’altro la squadra
bolognese ci ha messo
in difficoltà con le sue
veloci ripartenze, ma la
difesa ha retto bene».

Il mister si sofferma
poi sul fatto che il gol
sia stato messo a segno
da un cosiddetto "pan-
chinaro": «Sì, Lodrini e
Danesi sono entrati e
hanno risolto la partita.
Bene così. D’altronde io
ho una rosa di 22 gioca-
tori ed è logico che io
debba fare delle scelte. I
miei giocatori merite-
rebbero di giocare sem-
pre tutti titolari, ma
non è possibile. Inoltre
è importante che anche
chi entra a gara iniziata
riesca a dare il suo con-
tributo».

Il "Roberto da Gavar-
do" analizza poi la classi-
fica, rosea più che mai:

«Io continuo a ripetere
che dobbiamo restare
con i piedi per terra,
continuare a far bene
partita dopo partita,
senza montarci la testa.
Solo così possiamo cer-
care di restare in cima
alla classifica fino alla
fine. Se poi qualcuno
avrà fatto meglio di noi,
pazienza. Meglio per
lui».

Dal mister al match-
winner, Giuseppe Lodri-
ni: «Sono felicissimo
per il mio gol: ho visto la
palla che si alzava a
campanile, mi sono lan-
ciato e l’ho colpita di
testa. Sono stato fortu-
nato. È il secondo gol
pesante che segno que-

st’anno, dopo quello
con la Nuova Albano del
4-3. Ringrazio il mister
che mi ha fatto giocare,
spero di aver ripagato la
sua fiducia».

Anche il presidente
onorario Aldo Caffi non
riesce a trattenere la gio-
ia per la vittoria: «Abbia-
mo faticato moltissimo,
perché il Crevalcore era
chiuso molto bene in di-
fesa. Alla fine ce l’abbia-
mo fatta e per questo
devo ringraziare squa-
dra e mister. Questo Sa-
lò mi regala sempre for-
ti emozioni, domenica
dopo domenica. Impor-
tante è continuare allo
stesso modo».

c. pas.

CHIARI 1

CREVALCORE 0

CALCIO

MEZZOCORONA 1

SALO’ 1

Rossetti, autore della rete del Chiari, in azione in entrambi i fotogrammi nel corso della partita d’andata disputata in Franciacorta contro i trentini

Lodrini e compagni esultano dopo il gol segnato al 31’

SERIED

Lumini sotto il controllo del roccioso difensore che l’ha «curato»

Cristiano Caracristi
MEZZOCORONA

Il Mezzocorona di Ga-
burro si presenta nel nuo-
vo anno con un modulo a
tre punte, ma non trova la
vittoria nella partita di ie-
ri, dopo aver chiuso il 2004
con tre sconfitte di fila.
Col Chiari la prima sfida
del 2005 finisce in pareg-
gio: un risultato che per il
vero rimane piuttosto
stretto alla formazione di
casa, fra l’altro in superio-
rità numerica per l’ultimo
quarto di gara.

Il Mezzocorona però
può festeggiare il rientro
di Matteo Vianello dopo
cinque mesi d’assenza,
che per poco non celebra
il ritorno in campo con un
gran gol a pochi minuti
dal termine: la palla calcia-
ta da Vianello sbatte sulla
traversa e rinvia il ritorno
al successo per la truppa
gialloverde.

L’assenza di Baido e Me-
striner costringe i padroni
di casa ad una rivoluzione
tattica dettata anche dal-
la presa di coscienza che il
nuovo girone impone, spe-
cie dopo l’andata. Il Mez-
zocorona schiera il triden-
te con Mariotti e Mele a
supportare il bomber Lu-
ciani, mentre a centrocam-
po il metronomo Pontalti
è affiancato da Ciaghi e

Trevisan con l’inserimen-
to sovente di Segala sulla
fascia sinistra. In difesa è
confermato Berardo a fian-
co di Girlanda con Egger a
spingere sulla destra.

Più abbottonato il Chia-
ri che difende anche con
cinque uomini (Romano,
Ziliani e Romancikas sono
i difensori puri) con l’arre-
tramento sulle fasce di Ce-
sari e Ciciriello. Piovani fa
il regista con Rota e Ba-
monte a centrocampo e
Motta e Rosetti sono le
due punte che si muovono
in attacco.

La partita decolla quasi
subito ed il Mezzocorona
al primo affondo vero e
proprio passa in vantag-
gio. Bella triangolazione
fra Mariotti e Luciani con
quest’ultimo che penetra
in area e batte Paoletti
con un preciso rasoterra.
Il vantaggio dura poco e
solo dopo tre minuti un
cross dalla destra di Cesa-
ri è incornato da Rossetti
in mezzo all’area con palla
depositata alle spalle di
Marini.

Il campo è allentato, so-
prattutto l’area di rigore
dove i bresciani difendono
è ghiacciata con conse-
guente equilibrio precario
per i giocatori che prova-
no ad inserirsi. Al 21’ un
tunnel di Mariotti a Ro-
mancikas permette a Lu-

ciani di andare al tiro, ma
la difesa respinge così co-
me sul tentativo susse-
guente costruito da Trevi-
san.

La risposta del Chiari è
affidata alle conclusioni
dalla distanza ed un drop
dai 30 metri di Rota trova
Marini pronto alla parata.
Il tempo si chiude senza
ulteriori emozioni, anche
perché l’area di rigore do-
ve i giocatori di Marma-
glio difendono è coperta
da una lastra di ghiaccio
che determina equilibrio
instabile.

La ripresa s’accende su-
bito: al 2’ Romancikas falli-
sce un rinvio e dà via libe-
ra a Luciani, cross parato
da Paoletti; subito dopo
Mele si libera al limite del-
l’area e conclude, un brac-
cio di Ziliani respinge, Ga-
spari opta per l’involonta-
rietà fra le proteste dei
padroni di casa.

Dopo una conclusione a
lato di Trevisan al 6’ la
sfida perde un po’ di mor-
dente col Chiari attento a
non offrire il fianco agli
avversari. Gaburro prova
la mossa di Vianello che
rientra in gara ufficiale do-
po aver saltato tutta l’an-
data. Al 34’ un cross di
Mariotti è colpito di testa
proprio da Vianello, ma la
palla esce sul fondo.

Il Mezzocorona accele-
ra anche perché in superio-
rità numerica (Motta si è
fatto espellere per due am-
monizioni, entrambe per
fallo di mano in attacco) e
nel finale stringe d’assedio
i nerazzurri. Al 38’ Luciani
ci prova di testa, ma Pao-
letti è presente.

Al 43’ l’occasione più
grossa per i trentini. Via-
nello si libera al tiro e
fionda dal limite, ma la
palla sbatte sulla traversa;
Luciani ci prova di testa,
ma la mira è sbagliata.

Nei minuti di recupero
le conclusioni di Rossetti
e Mariotti terminano en-
trambe alte sulla traversa:
il pareggio rimane il risul-
tato che siglia la gara con
una rete per parte.

MEZZOCORONA

Il presidente Berardi è proba-
bilmente al passo d’addio con il
Chiari, ma è presente con voce e
tifo sulla tribuna dello stadio
trentino. A tradire la sua nuova
avventura lo sciarpone gialloblù
con cui si è bardato con tanto di
stemma del ChievoVerona.
Qualche sussulto, qualche pro-
testa, qualche consiglio ai gioca-
tori in campo, poi di filata pren-
de l’uscita e scompare.

Negli spogliatoi l’aria è serena
ed il pari conquistato a Mezzo-
corona rappresenta per i neraz-
zurri sicuramente un punto di
partenza. Lo conferma il tecni-
co Mauro Marmaglio: «Il risulta-
to - afferma - era importante
soprattutto per dar morale ai
ragazzi. Qualche pedina è stata
cambiata nei giorni scorsi ed ho
notato che questi cambiamenti
ci hanno offerto una squadra
diversa rispetto a quella che
avevamo lasciato alla fine del
girone d’andata».

Il trainer bresciano non lesina
nemmeno elogi agli avversari:

«Il Mezzocorona ha fatto certa-
mente più di noi, ma eravamo
costretti dal momento a pensa-
re più al risultato che non allo
spettacolo. Penso che la forma-
zione trentina sia una di quelle

che, nel girone, esprime il mi-
glior calcio. L’avevo già vista in
cassetta ed avevo avuto relazio-
ni positive in proposito: è una
squadra che gioca bene al pallo-
ne ed è per questo che il nostro

punto è altresì importante».
Infine la felicità di aver ritrova-

to Rossetti come freccia acumi-
nata del proprio attacco: «Il ra-
gazzo inizia a star bene adesso
dopo i due mesi d’infortunio per

la lussazione alla spalla; lui ed
altre pedine che recuperiamo in
questi giorni saranno sicura-
mente importanti».

Gianpietro Piovani non si na-
sconde dietro ad un dito ed
ammette anche un po’ di fortu-
na: «Specie nel finale quando
han preso la traversa - ammette
l’ex Piacenza - il Mezzocorona
ha confermato di essere un’otti-
ma squadra come avevo visto
all’andata e anche in filmati più
recenti. Non merita certo la clas-
sifica che ha, così come non la
meritiamo noi. Potevamo avere
qualche punto in più, ora dob-
biamo ripartire da questo pun-
to importantissimo per prose-
guire sulla strada intrapresa».

Gli elogi vanno anche ai nuovi
volti in casa nerazzurra: «I ragaz-
zi arrivati hanno dimostrato la
loro importanza, tre giovani di
qualità che ci daranno una ma-
no importante in futuro. Sappia-
mo che il girone è difficile e che
il livello è fra i più alti, quest’an-
no l’obiettivo è quello della sal-
vezza per poi pensare in grande
nella prossima stagione».

SOLO IL TRENTO MANTIENE INALTERATO IL DISTACCOSerie D
GIRONE D

18ª GIORNATA

Reno Centese-Arco 1-2
Fiorenzuola-Bolzano  0-0
Nuova Albano-Centese 2-0
Mezzocorona-Chiari 1-1
Salo'-Crevalcore 1-0
Carpi-Pergocrema 2-2
Bg Fiorente-Rodengo Saiano 1-3
Castelfranco-Trentino 0-4
Boca S. Lazzaro-Uso Calcio 3-1

CLASSIFICA
P.ti G V N P

Salo' 38 18 11 5 2
Trentino 34 18 10 4 4
Centese 31 18 8 7 3
B. S. Lazz. 31 18 9 4 5
Pergocr. 31 18 8 7 3
R. Saiano 30 18 7 9 2
Bolzano 27 18 7 6 5
Uso Calcio 26 18 6 8 4
Nuova Al. 26 18 7 5 6
Carpi 23 18 5 8 5
Arco 23 18 5 8 5
Crevalcore 21 18 5 6 7
Mezzocor. 19 18 4 7 7
Chiari 17 18 4 5 9
Bg Fiorente 16 18 4 4 10
Fiorenzuola 15 18 4 3 11
Castelfran. 14 18 3 5 10
Reno Cent. 11 18 2 5 11
/ 1 Promozione / 4 Retrocessioni

PROSSIMO TURNO

Pergocrema-Bergamo Fiorente;
Centese-Boca S. Lazzaro; Trenti-
no-Carpi; Chiari-Castelfranco;
Uso Calcio-Fiorenzuola; Crevalco-
re-Mezzocorona; Rodengo Saia-
no-Nuova Albano; Bolzano -Reno
Centese; Arco-Salo'.

La formazione dell’undici clarense guidata da Marmaglio
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